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II COMMISSIONE CONSILIARE
POLITICHE ECONOMICHE E COMUNICATIVE

Tributi e Polo Catastale, Attività Produttive e Commercio, S.U.A.P. - Sportello Unico Attività Produttive,  
Eventi, Urp, Rete Civica, Comunicazione e Relazioni Esterne, Marketing Territoriale, Programmi e Progetti  

Comunitari, Politiche per la Tutela del Consumatore, Patrimonio e Partecipazioni, Provveditorato

Verbale n. 24 del 03 dicembre 2019

L'anno 2019, il giorno 03 del mese di dicembre alle ore 16.00, regolarmente convocata con lettera d'invito  
del  Presidente,  si  è  riunita  presso  la  sede  di  Palazzo  Moroni,  nella  Sala  Gruppi,  la  II  Commissione  
consiliare.
Ai sensi del vigente Regolamento del Consiglio comunale, la seduta è dichiarata pubblica.

Sono presenti (P), assenti (A) ed assenti giustificati (Ag) i seguenti Consiglieri Comunali:
TISO Nereo Presidente P MONETA Roberto Carlo Capogruppo P
PILLITTERI Simone V.Presidente P CAPPELLINI Elena Capogruppo P
PELLIZZARI Vanda V.Presidente P CAVATTON Matteo Capogruppo P
BERNO Gianni Capogruppo P MOSCO Eleonora Capogruppo P
RAMPAZZO Nicola Capogruppo AG* BARZON Anna Componente P
SCARSO Mari Capogruppo A FERRO Stefano Componente P
PASQUALETTO Carlo Capogruppo A MOSCHETTI Stefania Componente P
FORESTA Antonio Capogruppo P MENEGHINI Davide Componente A
BITONCI Massimo Capogruppo AG** RUFFINI Daniela Consigliere P*
CUSUMANO Giacomo Capogruppo P LUCIANI Alain Consigliere P**
*RAMPAZZO delega RUFFINI; **BITONCI delega LUCIANI 

Sono presenti, in rappresentanza dell’Amministrazione Comunale:
- il Capo Settore Suap e Attività Economiche Dr. Fernando Schiavon
- il Funzionario Alta Specializzazione del Settore Suap e Attività Economiche Dr.ssa Marina Celi

Sono altresì presenti il  consigliere Enrico Turrin e gli  uditori  Amedeo Levorato, Anna Donghia e Enrico 
Cassini.

Segretario verbalizzante: Christian Gabbatore

Alle ore 16,15 il Presidente Nereo Tiso constatata la presenza del numero legale, dichiara aperta la seduta.

OGGETTO: Trattazione dei seguenti argomenti:

 Esame della proposta di deliberazione della giunta comunale n° 2019/0762 del 26/11/2019: “Modifica 
al Regolamento per l’insediamento delle attività di somministrazione di alimenti e bevande e alla 
relativa planimetria”;

 Varie ed eventuali.

Presidente
Tiso

Ringrazia  i  presenti  per  la  partecipazione  alla  riunione  ed  introduce  l’argomento  posto 
all’ordine del giorno.
Afferma che l’Assessore Bressa non potrà presenziare alla seduta della commissione.
Lascia la parola al Dr. Schiavon.

Schiavon Afferma  che  la  delibera  in  discussione  riguarda  da  modifica  del   Regolamento  per 
l’insediamento delle attività di somministrazione di alimenti e bevande.
Ricorda che recentemente, con delibera consiliare n. 61 del 09/09/2019, il Regolamento per 
l'insediamento delle attività di  somministrazione di alimenti e bevande è stato oggetto di 
alcune modifiche, e che le novità al tempo introdotte, relative alle dimensioni minime dei 
locali, vengono tutte confermate.
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Fa presente che con la  delibera in  discussione oggi  l’Amministrazione Comunale vuole 
rivedere la  perimetrazione delle  aree,  all'interno della  zona 1,  degradate o meritevoli  di 
riqualificazione nelle quali potranno essere consentite nuove aperture, previa valutazione 
da parte della Giunta Comunale, di progetti con particolari caratteristiche di qualità dei locali  
e della gestione.
Precisa che all'interno della zona citata viene infatti inserita l'area dei Giardini dell'Arena al 
fine di creare opportunità di rivitalizzazione della zona attraverso nuove iniziative.
Ricorda che la città di Padova è divisa in 3 zone di programmazione per qunato riguarda le 
attività di somministrazione:

• il Centro Storico o area rossa dove sono vietate nuove aperture;
• la zona esterna al Centro Storico o zona verde dove sono previsti nuovi 

insediamenti liberi nel rispetto dei requisiti previsti dalle norme in vigore;
• la zona gialla dove è possibile aprire nuove attività per la riqualificazione della zona.

Ribadisce che con questa delibera si introduce nella zona gialla l’area dei Giardini 
dell’Arena che prima era in quella rossa.
Afferma che negli ultimi mesi nella zona dei Giardini dell’Arena sono già state aperte delle 
attività che hanno permesso la riqualificazione dell’area, che è molto delicata perchè a 
ridosso delle Cappella degli Scrovegni.
Precisa che fino ad ora sono stati effettuati interventi di tipo sperimentale ottenendo buoni 
risultati e che ora l'Amminsitrazione Comunale vuole rendere più strutturati gli interventi e 
l’animazione della zona.

Celi Afferma che con la delibera in discussione si coglie altresì l'occasione, per eliminare dal 
regolamento la disposizione inerente l'obbligo di dotazione della canna fumaria per le 
attività di cottura negli esercizi commerciali in genere e nelle attività artigianali, in quanto 
tale ambito verrà compiutamente disciplinato nel Regolamento Edilizio, attualmente in fase 
di approvazione.
Fa presente inoltre che è stata apportata un’ulteriore modifica al regolamento che viene 
adeguato alla normativa nazionale in riferimento alle sanzioni previste per la 
somministrazione di alcolici ai minori. In particolare viene eliminata la sospensione del 
plateatico in caso di recidiva in quanto viene inglobata nella sanzione prevista a livello 
nazionale, che prevede la sospensione dell’attività per tre mesi.

Tiso Afferma che recidiva significa che un esercente ha già commesso più volte l’infrazione.
Chiede nel caso di prima infrazione qual è la sanzione prevista.

Celi Afferma che è prevista una sanzione pecuniaria di trecentotrentatré euro.
Mosco Riteneva opportuna la presenza dell’Assessore Bressa per la discussione della delibera.

Chiede:
• se c’è correlazione relativamente alla eliminazione delle prescrizioni relative alla 

canna fumaria rispetto alle superfici di vendita;
• dove sta la novità, relativamente alla zona gialla, di questa delibera rispetto alla 

precedente  modifica  effettuata  dalla  precedente  Amministrazione  in  cui  lei  era 
Assessore.

Tiso Ribadisce che l’Assessore Bressa non può essere presente perché è in Giunta.
Celi Afferma che non cambia nulla rispetto al passato, ma è solo stata estesa la zona gialla  

ricomprendendo i Giardini dell’Arena.
Pellizzari Fa presente che relativamente al provvedimento relativo alla canna fumaria ci sono piccole 

attività di somministrazione che hanno adottato sistemi particolari di assorbimento dei fumi 
e degli odori.
Chiede se potranno mantenere tali sistemi e chi è l’organo di controllo relativamente ai fumi  
ed agli odori.

Schiavon Afferma che sono ammessi sistemi alternativi alla canna fumaria che abbiano particolari 
requisiti.
Fa presente che chi  si  avvale di tali  sistemi deve presentare al  Comune la descrizione 
completa dell’attrezzatura.
Afferma che l'organo di controllo è la Polizia Locale.

Pillitteri Chiede quali sono le zone ricomprese nell’area gialla
Schiavon Mostra ai commissari presenti una planimetria con le relative zone.

Alle ore 16,35 entrano i consiglieri Luciani, Moneta e Berno
Ruffini Vuole approfondire la problematica relativa alle canne fumarie.

Chiede cosa cambia rispetto alla normativa vigente.
Chiede inoltre:

• se la modifica dell’area gialle segue le indicazioni di una mozione approvata dal 
Consiglio Comunale;

• se si potrà cucinare nella attività che si insedieranno nei Giardini dell’Arena.
Schiavon Ribadisce  che  c’è  un  progetto  di  riqualificazione  dei  Giardini  dell'Arena  da  parte 

dell’Amministrazione Comunale e che tale zona è una zona vincolata dalla Soprintendenza, 
la quale deve rilasciare il proprio benestare relativamente ai singoli progetti.
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Afferma che non gli risulta che si possa cucinare all’interno delle attività che sorgeranno nei 
Giardini dell'Arena.
Fa presente che, per quanto riguarda le canne fumarie, rispetto a prima cambia che oggi le  
attività  dovevano  avere  solo  le  canne  fumarie,  mentre  ora  con  la  modifica  potranno 
avvalersi anche di altri sistemi di assorbimento dei fumi e degli odori.

Ferro Si complimenta con il Settore Suap e Attività Economiche per il lavoro fatto relativamente 
alla riqualificazione dei Giardini dell'Arena.
Afferma che in centro storico si stanno perdendo molte licenze. 
Chiede di sapere quante sono le licenze perse e se si può pensare di innalzare il limite di 
12 mesi di sospensione delle licenze, fino a 18 mesi, per dare un tempo più lungo visto che 
non si possono aprire nuovi locali in centro storico.
Fa presente che alcuni  supermercati  del  centro  storico vendono bibite  fresche facendo 
concorrenza alle attività di somministrazione. 
Chiede se è possibile vietare tale vendita o introdurre dei limiti.

Tiso Chiede  se  i  supermercati  possono  vendere  bibite  fresche  e  come  può  eventualmente 
intervenire in Comune di Padova.

Schiavon Afferma che per quanto riguarda la vendita di bibite fresche da parte dei supermercati non 
ci sono norme che possono vietarlo.
Precisa che per quanto riguarda la vendita di alcolici i supermercati devono rispettare la  
stessa normativa dei locali di somministrazione.
Conferma che i controlli sono molto difficili e che ultimamente le sanzioni agli esercenti sono 
aumentate perché c’è meno attenzione, al rispetto delle norme, da parte degli  esercenti 
stessi.

Celi Precisa che il divieto di vendita degli alcolici per le attività di vendita parte dalle ore 24.00,  
mentre per le attività di somministrazione parte dalle ore 03.00.
Afferma che la mortalità delle licenze il più delle volte è dovuta al superamento dei limiti dei 
12 mesi e dalla mancanza dei requisiti minimi.
Fa presente che i locali decaduti sono circa una decina di cui cinque in centro storico.
Ribadisce  che  all’interno  del  centro  storico  non  si  possono  aprire  nuove  attività  di 
somministrazione.

Cappellini Chiede se relativamente all’area gialla è coinvolta  anche la  parte dei  musei  civici  e se 
relativamente a tali fabbricati si è pensato di fare qualcosa.

Schiavon Fa presente che le attività di somministrazione all'interno di altri servizi, come ad esempio i 
musei civici, sono attività complementari, che non hanno limiti di apertura.
Pertanto se saranno aperte attività diverse in altri fabbricati, all’interno si potranno aprire 
attività complementari di somministrazione.

Celi Specifica nuovamente qual è la zona gialla.
Barzon Afferma che relativamente alle canne fumarie è stato affrontato il problema in commissione 

urbanistica dove è stato previsto l’utilizzo si sistemi sofisticati per l'eliminazione di fumi ed 
odori.
Fa presente che il regolamento Edilizio da indicazioni generiche, che ritiene personalmente 
troppo vaghe.
Crede sarebbe opportuno stabilire dei requisiti minimi per tali sistemi  diversi dalle canne 
fumarie.

Schiavon Afferma che non ci sono degli standard per poter stabilire dei requisiti minimi.
Fa presente che si dovranno fare più controlli e verifiche.
Riporterà in ogni caso ai colleghi dell’Edilizia la richiesta della consigliera Barzon.

Presidente 
Tiso

Alle  ore  16,50  considerato  che  non  vi  sono  altre  richieste  di  intervento,  ringrazia  i 
partecipanti e chiude la seduta.

Il Presidente della II Commissione
Nereo Tiso

Il segretario verbalizzante
    Christian Gabbatore
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